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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. In realtà, quando si vive in una comunità, in questo caso una comunità cittadina, le cose sono tutte collegate le une alle altre. Davanti alla assoluta incapacità ed impotenza, da parte di questa Amministrazione che dovrebbe intervenire in prima persona con i propri mezzi e facendosi sollecita nei confronti degli altri Enti e delle altre Forze preposte al controllo del territorio, non si può che rimanere intimoriti. Gli episodi di violenza si ripercuotono in maniera spaventosa sul territorio e non è solo violenza alle donne. La violenza alle donne è quanto di più aberrante si possa pensare, stupro e quant'altro, ma il territorio è nella sua generalità di una violenza e pericolosità inaccettabile. Non si danno segnali culturali; avevamo chiesto che fosse in una qualche misura riconosciuto pubblicamente il gesto del taxista, il gesto di un volontario, al fine di lanciare un messaggio culturale all'intera comunità cittadina, e non si hanno notizie sul tema ed intanto il tempo passa, quindi cresce il senso dell'impunità di chi ritiene di esercitare la propria azione violenta e la propria sopraffazione sui più deboli, spesso le donne, e contemporaneamente si svilisce, si mortifica l'azione di intervento andando a non valorizzare il proprio Corpo di Polizia Municipale, in particolare maniera il Nucleo del Reparto Sicurezza. Si è smantellato il Settore Sicurezza, si è voluto non dotare l'Amministrazione di un Assessorato alla Sicurezza, adesso si provoca la fuga da parte di persone che tutto sommato trovano sempre meno motivi di sacrificio, perché tale è, essere nel Reparto Sicurezza significa avere uno spirito volontaristico di sacrificio non comune, e quindi anche da questo fronte qui stiamo facendo passi assolutamente indietro. In compenso abbiamo assistito alla settimana scorsa perché c'è un altro grande tema sulla sicurezza, che è l'assenza di un altro grande Ente, che ha un bilancio addirittura più grande del Comune di Bologna, che è l'Università, la quale sul tema sicurezza e degrado è assolutamente assente, quindi non porta il suo contributo, però trova motivazione nel muoversi chiedendo 8 milioni, con motivazioni risibili, chiedendo 8 milioni di euro a due parlamentari del centrodestra che hanno avuto la colpa solo di fare il loro dovere giustappunto di parlamentari. Allora chiarisco come capogruppo di Forza Italia la mia assoluta vicinanza, condivisione e solidarietà all'onorevole Fabio Garagnani ed ovviamente anche al suo collega l'onorevole Enzo Raisi; e dico all'Università che non si preoccupi di chi, e non è vero, la diffama nel raccontare la verità, perché la notizia è che l'Università riesce benissimo da sola a diffamarsi, non ha bisogno di interventi di soggetti terzi estranei, ci riesce benissimo. Quindi perché tutto questo minestrone? Perché in realtà il degrado della città viene sottolineato anche dalla assoluta incapacità di muoversi e senso della realtà delle grandi Istituzioni, Comune in primis, ma non ultimo quello dell'Università, la quale ovviamente non facendo niente in realtà per la legge del contrappasso in una qualche maniera incentiva il senso dell'impunità di chi compie atti di violenza. Non è più tollerabile che i livelli di pericolosità di Bologna siano arrivati ad assumere cifre di assoluto, e quindi non relative ma di assoluto rilievo rispetto ad altre città. L'ultima annotazione sul piano della sicurezza: ringraziamo per le considerazioni il Procuratore Capo, il quale ci ha confortati dicendo: "Ma di cosa vi lamentate a Bologna? Ringraziate che non avete - questo è il sunto - la malavita organizzata rispetto ad altre città". Non riteniamo di ringraziare, ogni città ha una sua tradizione ed una sua storia; quello che accade a Bologna non è accettabile in senso assoluto, ancora meno per la storia di civiltà, di sicurezza e del buon vivere il territorio della città a cui Bologna è abituata, a cui Bologna non vuole rinunciare, a cui Bologna vuole ritornare. E quindi che si dessero una mossa e facessero il loro dovere, perché...
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...rilasciare delle risibili ed inaccettabili dichiarazioni sulla stampa cittadina.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONI DI VOTO) 

Come ho avuto maniera di dire in sede di Commissione, senza alzare chissà quali scudi, nell'ambito di quanto programmato... Oh, io chiedo veramente scusa se sto provando a parlare.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Chiedo scusa al Consiglio, di annoiarlo.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Finisco dicendo, comunque, senza alzare chissà quali scudi, nell'ambito di risorse date, come ho avuto maniera di dire, la scaletta delle priorità l'avremmo costruita in maniera differente. Ci sono delle palesi sottodotazioni in alcuni Settori, ho fatto l'esempio del verde pubblico e della manutenzione delle strade, in particolare sottolineando quello dei marciapiedi. Queste sono le motivazioni per cui voteremo contro questo lavoro. Ci tenevo a sottolinearlo in dichiarazione di voto, perché è quello che avviene: è completamente legittimo, ognuno ha le sue scalette di priorità; in questo caso non è che ci sia da alzare i toni ma, ecco, semplicemente parlando di una cifra comunque importante, perché parliamo di una cifra importante per la nostra città, penso di poter sottolineare di credere di essere nel giusto nel desiderare una scaletta delle priorità differenti e quindi dotazioni differenti nei vari settori. Questi sono i motivi per cui voteremo contro.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ci sono dei momenti storici che sono irripetibili, come ha sottolineato il collega di gruppo Paolo Foschini. La destinazione ed il futuro di quest'area sono assolutamente strategici per il bene della città; è qualcosa che va pensato con molta ponderazione ma anche con molta coerenza rispetto a ciò che si dice e si annuncia. Più volte con l'Assessore ci siamo confrontati su alcuni temi e siamo nell'ambito del legittimo; ma se io ritengo in città di operare certe scelte, le altre devono essere in coerenza con quello che io dico. Quindi ci sta che certe scelte non ci fossero nella passata Amministrazione e dovrebbero invece esserci in questa, per salvaguardare quel principio, che è la coerenza complessiva della propria azione. Cosa c'è che non va nel lavoro che ci viene prospettato? Vi faccio un esempio: questa Amministrazione, e ripeto, siamo nell'ambito del legittimo, ha deciso che la seconda auto deve pagare; ha deciso di stringere i cordoni, da un punto di vista del parcheggio e da un punto di vista della circolazione. Bene, non ci sta che questa Amministrazione, nell'andare a determinare gli indirizzi ed il futuro di quest'area, non preveda che in quest'area ci sia un parcheggio che sarebbe di assoluta esigenza e di assoluto supporto proprio per il centro storico, perché è a ridosso del centro storico. Questa Amministrazione - ed io mi meraviglio dei colleghi, poi capisco che con l'uso di molto gel passa tutto -, qui non c'è bisogno di spazi giovanili, siamo un po' generici; qui c'è bisogno di un centro giovanile degno di essere chiamato tale. Perché uno dice: ma, una volta tu non l'avevi detto? Ma questa Amministrazione ha operato delle scelte ben precise, legittime, ancorché l'essere d'accordo, sulla chiusura di centri giovanili. Ma se tu chiudi i centri giovanili, o deporti i giovani o contemporaneamente apri, costruisci, realizzi dei centri giovanili, come tu credi debbano essere; e li dai in gestione come tu credi debbano essere gestiti, ma qualcosa devi fare. Parlare genericamente di spazi giovanili non porta da nessuna parte. Che vuol dire spazi giovanili! Sono i giochini nel parco? Cosa sono? Cosa significa spazio giovanile? Di che cosa stiamo parlando? Così come ad esempio non andiamo da nessuna parte su certi temi, lo ripeto, l'ho detto nell'intervento di inizio seduta, con nei fatti l'assoluta assenza dell'Università. Non è accettabile, non è accettabile. Io vorrei sapere il contributo dell'Università sul destino di questa zona, che riguarda l'intera Bologna. Perché, casualmente vogliamo dire?, negli indirizzi strategico, economico, finanziari di Hera c'è di venire via di lì, perché se Hera volesse rimanere lì, lì rimarrebbe, punto stop e a capo. Allora, vedete, la differenza c'è, perché quando accadde una cosa simile, anche se più in piccolo, ovvero sia quando un'azienda storica per Bologna, e parliamo della Buton, decise di venir via, il risultato è stato Borgo Masini. Scusate, allora un po' di diffidenza lasciatecela nutrire, perché c'è stato un qualcosa di similare: un'azienda storica, importante sotto tanti aspetti per la città di Bologna, ha deciso di venire via dalla sua sede. Qualcuno se lo ricorderà, parliamo degli anni '80, perché inizia questo percorso negli anni '80; risultato: Borgo Masini. Un trionfo urbanistico ammirato, vengono con i voli charter per dire che è bello. Allora, io non sono abituato a fare i processi alle intenzioni ma leggo i documenti e questo documento non mi soddisfa; stiamo parlando pur sempre di indirizzi e tutto è cambiabile, però sono importanti gli indirizzi. Ci vedo una sottovalutazione dell'esigenza di parcheggi in città, soprattutto in quella zona; sottovalutazione da parte di una Amministrazione che, giusto o sbagliato, non entro nel merito perché è un'altra partita, un altro cortile su cui confrontarsi, ha deciso che anche la seconda auto debba pagare la sosta, ha deciso tutta una serie di provvedimenti sul piano dell'occupazione delle carreggiate, degli autoveicoli, etc., etc., etc.. Questa è una Amministrazione che in coerenza avrebbe dovuto prevedere un grosso standard. Anche perché, scusate eh, adesso io..., parliamo di bonifica, bonifica, bonifica, ma bonifica sappiamo che cosa significa: fare un buco per terra. Non è che significa altro! Allora, la parola sinergia dice niente? Cioè, noi stiamo parlando di una bonifica che costerà qualche milione di euro. Ma uno dice: la bonifica cos'è? Iniettano della maionese per terra? Fanno dell'aerosol al terreno? Cosa fanno? Bonifica significa che scavano fintanto che trovano del terreno inquinato; e considerando gli anni, considerando la cultura da un punto di vista della lotta all'inquinamento, che negli anni si è composta su quella zona, non ho idea fin dove possano arrivare a scavare. Allora domanda: è così folle dire, visto che devo scavare, e la bonifica costa molto perché il terreno è inquinato, e soprattutto questo è megainquinato, chissà che cos'è contenuto in quel terreno lì, costa molto da smaltire? Perché è lì il costo, perché occorre trovare il sito, che non è detto che sia in Italia, potrebbe essere in Europa o addirittura anche extra Europa. Lì ci sono una enormità di metri cubi di terra da portare via, perché è inquinata e va messa in condizioni; questa è la bonifica. E poi bisogna ritombare o qualcosa del genere. Domanda: buco per buco, è così folle pensare che, visto che comunque devo scavare, magari in quel buco, che non so quanto dovrà essere profondo, ci posso, perché no, prevedere un parcheggio? Una cosa così, si è alzato il giornalaio di Porta San Vitale impazzito e parla di un parcheggio. Parliamo di una bonifica che costa 8 milioni di euro, non è che parliamo di una bonifica che costa due noccioline, come previsione. Natali, ho le orecchie lunghe, sento: si parla di parcheggi, certo, ma sono parcheggi al servizio della zona stessa, non c'è il di più, non c'è il di più. Perché stiamo parlando di una zona che dovrà essere frequentata, allora stiamo parlando di parcheggi che saranno al servizio del parco pubblico di cui parliamo, dell'albergo di cui parliamo, di questo e di quell'altro. Trovami le cifre significative del di più. E quando io parlo di coerenza, parlo di coerenza di un'Amministrazione che legittimamente sta dando un segnale e ti sta dicendo: la macchina, la seconda macchina, piuttosto che la terza, non me la metti per strada, perché non ho strado; ed in coerenza dice: però ti faccio il parcheggio, che ovviamente pagherai. Però, come insegna anche la vicenda di piazza VIII Agosto, Sovrintendenza a parte che ha aumentato i costi, i parcheggi si possono fare anche in convenzione per i residenti. Allora, se la sosta della seconda o della terza macchina mi costa, butto lì, venti eurini al mese, venticinque eurini al mese, quelli che potranno essere, comunque una cifra di questo genere qui, magari la macchina, riparata in un parcheggio in convenzione, ad una cifra anche un po' superiore, è più appetibile che non ai trenta eurini al mese lasciata per strada. Non è follia pensarlo, così come non è follia pensare che se c'è un'alternativa la gente si abitua a sgambettare per qualche centinaio di metri e va a parcheggiare nel parcheggio che io gli predispongo. Quindi stiamo parlando di due tipologie diverse. Io non ho detto che in quest'area non c'è parcheggio; il parcheggio è al servizio dell'area stessa, però, non ci sono grandi margini. Io sto dicendo che ho un'area a ridosso del centro storico, dove comunque un buco per terra lo devo fare, dove comunque lo devo fare, dove comunque spendo milioni di euro per fare questo buco per terra, e dico: mettiamoci a sedere e vediamo. Io non ho la verità in tasca, pratico l'umiltà giorno dopo giorno. Allora dico: visto che il buco lo devo fare, io che spendo qualche milione di euro, perché non investo una cifra, qualche decina di migliaia di euro per vedere se c'è un progetto di fattibilità? Visto che questo lo devo fare! Non lo dovessi ,fare è un'altra partita, ma lo devo fare. E questo è solo un esempio. L'altro esempio: spazi giovanili. Spazi giovanili è molto generico, non significa... Io ad esempio reputo che al servizio del centro storico, soprattutto del Quartiere Universitario, ma non solo, occorre proprio pensare ad un vero e proprio centro giovanile che abbia la possibilità di avere funzioni multiple in grado di ospitare performance teatrali, performance musicali, in grado di ospitare una serie di eventi che vengono dal centro giovanile, che sia attrattivo e che probabilmente calerebbe la pressione sulle classiche piazza Verdi, via Zamboni, via Petroni e chi più ne ha più ne metta. Di questo non c'è traccia. È chiaro che è positivo, ma tutti noi credo che stimiamo l'assessore Merola come persona e per la sua sensibilità nel raccogliere, e questo è testimoniato, non è una sviolinata, perché a me piacciono i fatti, ci sono le chiacchiere e ci sono i fatti. L'assessore Merola è arrivato, gli abbiamo parlato dell'Agenzia Metropolitana per l'affitto ed è stata fatta; sono stati fatti gesti concreti, al di là del fatto di come va o come non va, burocrazia o non burocrazia. Quindi non è il tema quello della stima o non stima, il tema è che su certe si fa sistema. Allora, far sistema, vi ho fatto l'esempio del parcheggio; vi ho fatto l'esempio del centro giovanile. Far sistema significa che non basta raccontarsi... Cioè, il gasometro che fine fa? Il tema è quello lì. Potrebbe anche essere che troviamo un ricco giapponese che ha voglia di smontarlo e di portarselo in Giappone. Se vogliamo lasciarlo lì a prendere della ruggine e non serve a niente, voglio dire delle due, facciamo un bel servizio fotografico che già esiste, un bel video, magari troviamo un pazzo, con tutto rispetto, pazzo non va bene, non è politicamente corretto, un eccentrico miliardario giapponese, mi viene in mente il Giappone ma magari è texano, che dice: va beh, me lo smonto e me lo metto in villa, perché mi piace tenerlo lì. Però non è che possiamo far finta che il problema non ci sia. Poi non va bene il museo, non va bene il ristorante, non va bene che ci mettiamo un'attrazione fieristica, non lo so, inteso come senso ludico ricreativo. Perfetto, non so, decidete, ma qualcosa va deciso, perché sennò quell'affare lì poi, prima o poi, diventa addirittura pericoloso. Perché, voglio dire, prima o poi rischi di staticità ci saranno. Allora anche quello è un problema di affrontare nelle linee di indirizzo: cosa ne facciamo di quell'enorme lattina? Perché poi questo alla fine è, alla vista, cosa ne facciamo? Non va bene quello che avevamo ipotizzato noi? Perfetto, non c'è problema, ma qualcosa bisognerà farci; forse anche un ristorante. Ci sarà un ristorante per ricchi? Facciamocene una ragione, dov'è il problema? Ma non è quello il tema. Se tu fai una cosa progettualmente che sta in piedi, collega, oggi la sfida del mondo di oggi non è tanto patrimoniale quanto gestionale, i problemi sono quelli; il problema è mettere su delle cose che nelle entrate spese correnti stiano in piedi al meglio possibile, quando addirittura non rendano. Questa è la vera grande sfida del mondo dell'oggi. Quindi io adesso attendo la replica dell'Assessore; dico che sicuramente lui ha trovato in giro per Bologna qualche freno a mano tirato. Perché una cosa che traspare da questa città è che sembra che ci sia poco coraggio nel correre in avanti, cioè nel fare dei progetti grandi. A me avevano insegnato che chi pensa in piccolo fa piccole cose e chi pensa in grande a volte non riesce a realizzarle ma può anche darsi che però le cose grandi le faccia. A mio avviso questa area qui è un'area assolutamente strategica. Attenzione, ci sono altre aree strategiche a ridosso del centro storico, ma non dipendono da noi e questa invece dipende da noi; mi riferisco alle aree militari, che ce ne sono anche a ridosso del centro storico, ma quello è un percorso lungo, questo invece è un percorso concreto, è un percorso che abbiamo davanti, è un percorso che noi possiamo determinare in una qualche misura nella sua qualità e nella sua diciamo interezza. Allora, io dico che questi indirizzi, giusto appunto perché sono indirizzi, potevano essere un pochino più, come dire, alti. Quindi io mi riservo, c'è libertà di voto per il Gruppo, personalmente sono per questi motivi, non per altro, non per tirare su i toni, sono propenso ad un'espressione... che è successo? No, è ritornata. Sono propenso ad un'espressione di voto contrario, però aspetterò serenamente la replica dell'assessore Merola.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONI DI VOTO) 

Preso atto delle dichiarazioni dell'assessore Merola, annuncio un voto di astensione da parte del Gruppo di Forza Italia.
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(ODG COLLEGATO CONSIGLIERE NATALI APPROVATO - ODG COLLEGATO CONSIGLIERE PANZACCHI APPROVATO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Prima l'Assessore mi ha chiesto quanto avrei parlato, questi sono i compitini che sono stati il nostro punto di riferimento; in realtà in questo momento le considerazioni sono più di carattere politico, di metodo, quindi tranquillizzo l'Assessore, i colleghi, e non credo che parlerò molto, forse. In realtà la prima considerazione fatta nel leggere questa notevole mole di materiale è una considerazione di orgoglio perché questo materiale sottolinea come sia giusto il convincimento - che non data da oggi - di avere nel settore specifico una assoluta punta di eccellenza della macchina comunale, una punta di eccellenza che si distingue in una macchina che è comunque generalmente buona. Quindi inizierò il mio intervento facendo i complimenti a tutti i tecnici e i dirigenti che hanno lavorato a questo documento, per il come hanno lavorato e per il quanto hanno lavorato. Ma il complimento maggiore per chi si è interessato di certi temi va soprattutto nella considerazione dell'ambiente in cui si è lavorato. Vede, Assessore, purtroppo questo lavoro, che ha provocato in lei un afflato di commozione prossimo al pianto e un moto d'orgoglio nel consigliere Natali, quasi estatico - eh, la Naldi, va beh, ce lo aspettavamo di più -, sottolinea come in questa Amministrazione si faccia fatica a fare gioco di squadra, il che rende ancora più prezioso il lavoro che ci è stato proposto, al di là del merito che ci può vedere su posizioni differenti. Perché? Stiamo parlando di un lavoro che andrà ad influenzare pressoché su tutto la qualità della vita della nostra città prima ancora che la quantità, un lavoro - ed è una considerazione tutta mia - che già non ha trovato un ambiente favorevole dal fatto che ha dovuto comunque misurarsi col PTCP, documento che io considero assolutamente pessimo e coartante in senso generale, in senso particolare ancora di più per la città di Bologna. Non era facile produrre un buon lavoro dovendo misurarsi col PTCP. Non era facile anche dover seguire delle indicazioni politiche molto immaginifiche che hanno obbligato ad eseguire un compito inseguendo a volte sogni, laddove però il vocabolo "sogno" non sempre ha una accezione positiva: è sogno anche un incubo tecnicamente, però non è bello un incubo. Questo lavoro ci propone una immaginifica versione moderna di Cibola con le sette città, che è leggenda molto antica, e al di là dei riti espansionistici del concetto della via Emilia di fatto si dimentica l'ottava città, che è rappresentata dal centro storico, che dal mio punto di vista avrebbe avuto bisogno di un'attenzione differente e più particolare. In realtà io credo che - e qui purtroppo l'assessore Zamboni è abbastanza d'accordo con me - il centro storico non sia un luogo urbanistico che si attraversa, leggi la via Emilia, ma sia un luogo urbanistico attorno a cui si gira. Non è proprio la stessa cosa, quindi probabilmente aveva bisogno di un'attenzione differente. Io credo che da un punto di vista politico questo lavoro produca ben poco di concreto, ci sono alcune mancanze, e qui vado all'ambiente generale. Vede, non è facile produrre un PSC quando contemporaneamente non si sa che cosa e come accadrà sul fronte della mobilità, non si sa perché siamo nella assoluta indeterminatezza. Lei che è amministratore attento e legge i giornali e adesso ascolta assieme a me la musica... beh, certo, lei avrà letto per esempio che è messo addirittura in dubbio il futuro del Servizio Ferroviario Metropolitano, che era una delle linee strategiche di trasporto pubblico, che è una delle linee strategiche del trasporto pubblico ormai dalla fine degli anni '80 concettualmente, messo in bilico. Non si sa che cosa avverrà col metrò, etc. etc., insomma sul fronte della mobilità c'è una enorme confusione, difficile produrre un PSC di fronte a questo. Sul fronte della sanità non sappiamo dove andiamo, quindi della strutturazione, etc. etc., quindi non sappiamo se le famose sette città, prima ancora di entrare nel merito, avranno la possibilità di avere un'azione coerente da parte dei servizi offerti sul territorio che non dipendono da noi, in questo caso la sanità. Non sappiamo neanche sul fronte della sicurezza dove andiamo a parare, ovvero non sappiamo se quei soggetti preposti, io dico assieme all'Amministrazione comunale, ma comunque preposti per compito ad assicurare la sicurezza sul territorio, ci seguiranno su questa linea. Non sappiamo se il comparto economico ci seguirà; una volta sentiamo dire che ci riferiamo all'aeroporto; ben diversa è la città che ha un aeroporto con un percorso simbiotico o comunque assieme ad un importante (ab) internazionale, ben diverso è un aeroporto che deve guardare io dico ad un fantomatico sistema aeroportuale regionale. Diversa è una città in cui la fiera compie un percorso similare a quello dell'aeroporto, ovverosia apra un frastagliamento di se stessa sul territorio regionale oppure decida strategicamente - ovviamente anche dalle mie parole si evince che è la soluzione che io preferirei - di venire forte per se stessa. Diversa è una città - perché non dirlo? - prefigurata come ha prefigurato ultimamente, non si sa fino a che punto con convinzione politica, la città capoluogo e perno dell'intera Regione, una città forte, da una città invece perorata e auspicata da altre dignitose città, tutto legittimo, che dicono: no, quello non ci va bene, vogliamo una diluizione sul territorio regionale di tutta una serie di pertinenze e competenze. Insomma, in un quadro politicamente non certo - vede Assessore, perché poi torniamo sempre al discorso di metodo - sulle grandi scelte, cioè cosa deve fare Bologna, dove deve andare Bologna, cosa diventerà da un punto di vista economico, cosa diventerà da un punto di vista sociale e culturale, dove andrà l'Università, perché anche questo non si sa, come sarà l'assetto della sanità; questo lavoro sul PSC è iniziato quando per esempio su Bologna insistevano di fatto tre Aziende Sanitarie: quella di Bologna propriamente detta - nel concetto di area metropolitana -, Bologna Sud e Bologna Nord. Oggi il quadro è completamente diverso. Devo dire che mi è scappato un po' da ridere quando qualche collega ha dato merito - nel senso che non vedo dov'è il merito - alla passata Amministrazione di aver condotto un buon lavoro di monitoraggio. Punto primo: la passata Amministrazione non ha fatto altro che dare degli input, ripeto, ad un settore di assoluta eccellenza nei suoi componenti; punto secondo: a meno che uno non pensi proprio di scrivere il falso, monitorare è monitorare, punto. Poi chiaramente sta sulla professionalità - e su questo non ci sono dubbi - di chi compie il lavoro. Il problema è come prefigurare ciò che accade domani. Io dico che c'è un problema a monte ed è questa estrema confusione, che non dipende dal Comune di Bologna, tanto per chiarirci. Facciamo anche noi una nostra bella parte sul piano della confusione, però devo dire che ci sono dei quadri grandi, strategicamente grandi, che non siamo noi che determiniamo, che sono determinati da soggetti che appaiono in assoluta confusione mentale da un punto di vista, ripeto, economico, sociale, culturale e quant'altro. Questo è chiaro che non può non riflettersi in un PSC che nell'ambito del suo percorso fa fatica a dire cose concrete in un mondo che concreto non è, in cui mille e mille soggetti dicono la loro, in cui purtroppo soggetti che hanno il potere di, oggi dicono una cosa, domani ne dicono un'altra, e chi ha avuto il potere, grazie ad una legge regionale a mio avviso improvvida, che è stata la Provincia, ci ha blindato con un documento che io ripeto, il PTCP, a mio avviso è inaccettabile; dobbiamo subirlo ma, posso dirlo, ahia, e dico: ahia. Il punto è tutto qua, poi si può andare all'interno del lavoro per sottolineare una cosa e l'altra, posso dire per esempio che non si leggono, però lì potranno venire suggerimenti, come lei ha letto nella sua relazione, non si legge una effettiva capacità di manutenzione e possibilità del vissuto della collina; si legge che la collina la vogliamo preservare, punto, ma preservare non significa non toccare, preservare ha un significato, che comunque va vissuta, va mantenuta, non stravolta, va messa in condizioni di essere frequentata e quant'altro. Però è chiaro, lei me lo insegna, che se io in città dico - faccio un esempio - "bisogna che lasciate la macchina a casa", devo prefigurare un servizio possente se voglio far vivere la collina, perché non è che possiamo pensare che tutti i nostri simpatici vecchietti o le mamme con i bambini a carico se ne vanno su per le salite a piedi; qualcuno lo fa, attrezzato, ma non la massa. È chiaro che però di questo non c'è traccia perché in realtà non si neanche dove va a finire l'ATC tra uno sciopero e l'altro. Ripeto, il lavoro è stato fatto in condizioni ambientali difficilissime, il che lo rende ancora da un punto di vista tecnico più prezioso perché le condizioni ambientali sono di assoluta confusione, così come i commenti entusiastici che abbiamo sentito da parte dei colleghi della maggioranza sono stati commenti del tutto fumosi, del tutto filosofici, ma niente di concreto. Detto questo e per le motivazioni che ho espresso ritengo che voterò, per motivi che ho detto, politici, contro al lavoro che voi proponete, ma lo farò ribadendo i miei complimenti a coloro che ci hanno lavorato e che l'hanno prodotto seguendo gli input di questa Amministrazione e - non finirò mai di dirlo - in una situazione ambientale assolutamente non favorevole.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONI DI VOTO) 

Io non pensavo di fare la dichiarazione di voto, però la dichiarazione dell'Assessore non è accettabile. Non è che siccome oggi uno si astiene è perché dopo ha voglia di collaborare. Allora, qui nessuno si tira indietro nel proprio ruolo. Il lavoro, e credo di avere usato anche dei termini assolutamente delicati e assolutamente diplomatici, non tecnicamente ma politicamente, per il quadro che c'è in questa Regione questo lavoro è una fetecchia, perché è un lavoro che presenta dei sogni e niente di concreto, e non c'è niente di peggio in urbanistica. Quindi io su questo lavoro, stabilito che chi ci ha lavorato è stato non bravo, di più, proprio perché ha lavorato in un ambiente impossibile, compreso lei, Assessore, stabilito questo io a questo lavoro le voterò contro ma non verrò meno al mio compito, visto che qui non siamo nella fase in cui lo votiamo, stiamo votando semplicemente l'adozione. Allora dobbiamo chiarirla questa cosa qui, quindi non è che chi vota contro verrà meno nei prossimi mesi a portare il suo contributo, anzi chi oggi vota contro porterà il suo contributo nella speranza che venga accolto, venga condiviso e magari di potersi astenere quando ci sarà il voto all'inizio del 2008. No, perché siccome lei fa certe dichiarazioni e si fa la classifica tra buoni e cattivi, allora non passa, neanche con la cannonate, non passa. Allora io ribadisco, allo stato dell'arte per tutte le premesse chiarite non è possibile votare a favore di questo lavoro che è un lavoro assolutamente - e in urbanistica non c'è niente di peggio - fumoso, un lavoro fatto, ripeto, visto che "sogni" può essere equivoco, di utopia, è fatto di traguardi immaginifici e ben poco di concreto. Se poi nel corso dei prossimi mesi si riuscirà ad intervenire portando avanti degli elementi di concretezza che aprano quello squarcio di nebbia sul futuro della città da un punto di vista urbanistico, ben venga questo miglioramento, non verrà meno un nostro voto - favorevole è difficile - quanto meno di astensione. Ma io oggi un voto di astensione lo vedo come una cambiale in bianco sulla fiducia nei confronti di una Amministrazione che non merita questa fiducia a prescindere, perché questa Amministrazione ha visto il Gruppo di Forza Italia astenersi e a volte addirittura votare a favore su delle cose concrete presentate, ma un voto aprioristico di fiducia non sono disponibile a darglielo, proprio perché ci sono tutte le premesse che abbiamo illustrato, credo con dovizia di particolari, non condanno nessuno, questo è il dato di fatto, un voto di astensione dato da una forza di minoranza è di fatto un voto di gradimento. Tutto quanto questo lavoro non può essere gradito per l'ambiente in cui si è sviluppato, il che rende ancora più efficaci e corposi i complimenti per chi ha dovuto comunque portare a termine un lavoro faticosissimo e l'ha fatto bene da un punto di vista tecnico. Da un punto di vista politico e delle grandi scelte ho già detto.
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